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NARRATIVA 
 

Arslan Antonia 
   La bellezza sia con te (Rizzoli, 2018) 
 
È questo l'augurio di Antonia Arslan: che la fiammella della speranza non si spenga mai. In tempi 
troppo spesso bui, la segreta bellezza dell'altro è la sola fonte di salvezza, l'unica luce che possa 
liberarci dalle tenebre dell'intolleranza. E così non esiste crescita interiore senza condivisione, non c'è 
cammino senza incontro, non c'è amore per il Paese senza memoria delle origini.Lo sa bene la 
testimone diretta dello scambio tra popoli: lei che attendeva nella sua casa di Padova i parenti sparsi e 
divisi dalla diaspora, davanti ai quali spalancava gli occhi incuriosita dai racconti dei cibi armeni e dei 

colori vivaci delle miniature. O sempre lei che scopriva che il nonno Yerwant aveva dato ai suoi figli 
quattro nomi armeni ciascuno, nonostante avesse compreso che l'antica patria era perduta per sempre e avesse deciso 
di dedicarsi a quella nuova con inesauribile energia.Dopo esili e diaspore, partenze e abbandoni che hanno segnato 
indelebilmente il destino di Oriente e Occidente, navigare verso la tregua è l'unica direzione accettabile; e proprio 
attraverso queste pagine che narrano di meravigliosi mondi lontani, ancora una volta la scrittrice della "Masseria delle 

allodole" ci conduce verso l'intimo equilibrio degli affetti e la scoperta dell'altro. 

 

Berlin Lucia 
   Sera in paradiso (Bollati Boringhieri, 2018) 
 

Storie di luoghi, di paesaggi, dell’intero continente americano, di donne, di bambini e di uomini. Storie 
che raccontano un temporale, un’alluvione, un incendio, una notte magica. Storie di vicinato difficile, 
di profughi siriani, di messicani poveri e di americani ricchi o viceversa, di musicisti e di alcolisti, di 
corride e di fiestas, di attrici e di gigolo. Storie che, come quelle di La donna che scriveva racconti, 
evocano momenti della vita di un’autrice fuori dall’ordinario. Storie di amore, di malinconia, di piccoli 
e grandi drammi, di gioie inaspettate, di cambiamenti improvvisi, e una prosa impossibile da 

catalogare. Le svolte impreviste, i rapidi mutamenti di tono, i passaggi dal riso al pianto, dall’ostilità 
alla commozione, dalla disperazione alla felicità, il lamento prolungato che svanisce all’improvviso, ricordano la musica 
jazz. Una prosa che diventa dura, sobria e riservata, quasi distaccata, proprio nel rendere situazioni che una scrittrice 
meno efficace e sincera vestirebbe di emotività. Trasmettere l’intera gamma dei sentimenti senza mai scadere nel 
cinismo o nella banalità richiede un talento raro, e Lucia Berlin lo possiede. Storie di malattia, di morte imminente, di 
delirio alcolico, di assuefazione e di crisi di astinenza, sono raccontate con un’empatia controllata che inchioda il lettore 

alla pagina. Accenti comici, umoristici, leggeri, vengono spesso riservati a situazioni di degrado, sopruso, a personaggi 

che riescono a non essere mai del tutto negativi. Come se Berlin conoscesse a fondo ogni risvolto del comportamento 
umano, ogni sfaccettatura della sofferenza come della gioia, della cattiveria come della generosità, e le raccontasse con 
l’indulgenza di chi le ha sperimentate. 
 

Bomann Corinna 

   L’angelo di vetro (Giunti, 2018) 
 
È un freddo dicembre del 1895 nel piccolo villaggio di Spiegelberg, ai margini della Foresta sveva, e la 
giovane Anna spera che l'arrivo del Natale le permetta di vendere le sue meravigliose creazioni di 
vetro soffiato: angioletti, fiori, animali e cristalli di ghiaccio in ogni sfumatura di colore. Dopo la morte 

del padre, mastro vetraio, che le ha insegnato tutti i trucchi della sua arte, Anna è costretta a farsi 
carico della madre malata e della sorella minore, lavorando per un misero salario nel laboratorio del 
vecchio Philipps e di suo figlio Wenzel. Quando un giorno il ragazzo le chiede di sposarlo, Anna si 
sente di fronte a un bivio: potrebbe essere la via di uscita da una vita di stenti, eppure, nonostante 

l'amicizia che la lega a Wenzel, qualcosa dentro di lei si ribella. Il suo sogno è sempre stato viaggiare in paesi lontani e 

solo l'idea di un'esistenza tranquilla e ritirata le toglie il fiato. Finché una notte uno sconosciuto dagli occhi grigi come le 
nubi cariche di neve bussa alla sua porta consegnandole una busta chiusa da un sigillo di ceralacca. Una lettera che 

arriva dall'altra parte del mare e che sta per dischiuderle un mondo da fiaba: al fianco del giovane messaggero, Anna 
intraprenderà un lungo viaggio che la porterà fino a Londra, alla corte della regina Vittoria, per decorare con le sue 
raffinate figure di vetro l'abete della famiglia reale. Ma sarà davvero più vicina alla realizzazione di tutti i suoi sogni? 

 

Cameron Peter 

   Gli inconvenienti della vita (Adelphi, 2018) 
 
Queste storie raccontano due diverse e molto singolari forme di inquietudine: il malessere sottile che 
si allarga come una crepa nella vita in comune di due uomini, e la lunga guerra «misteriosa e mai 
dichiarata» in cui può trasformarsi un matrimonio di vecchia data. Le due coppie non potrebbero 

essere più distanti: lo scrittore in crisi creativa che divide un appartamento a Tribeca con un avvocato 
in carriera, e i due pensionati di una spenta cittadina di provincia, dove gli unici eventi degni di nota 
sono le periodiche inondazioni del fiume e gli appuntamenti della chiesa metodista. Casi da cui emana 



la sensazione di «un vivere fasullo, rabberciato, sempre lì lì per implodere o franare»; e infatti, sotto la superficie, 
questi rapporti vanno in pezzi davanti ai nostri occhi, lasciandoci attoniti e frastornati. 
 
 

Carrisi Donato 
   Il gioco del suggeritore (Longanesi, 2018) 
 

La chiamata al numero della polizia arriva verso sera da una fattoria isolata, a una quindicina di 
chilometri dalla città. A chiedere aiuto è la voce di una donna, spaventata. Ma sulla zona imperversa 
un violento temporale, e la prima pattuglia disponibile riesce a giungere soltanto ore dopo. Troppo 
tardi. Qualcosa di sconvolgente è successo, qualcosa che lascia gli investigatori senza alcuna risposta 
possibile – soltanto un enigma. C’è un’unica persona in grado di svelare il messaggio celato dentro al 
male, ma quella persona non è più una poliziotta. Ha lasciato il suo lavoro di cacciatrice di persone 
scomparse e si è ritirata a vivere un’esistenza isolata in riva a un lago, con la sola compagnia della 

figlia Alice. Tuttavia, quando viene chiamata direttamente in causa, Mila Vasquez non può sottrarsi. Perché questa 
indagine la riguarda da vicino. Più di quanto lei stessa creda. Ed è così che comincia a prendere forma un disegno 
oscuro, fatto di incubi abilmente celati e di sfide continue. Il male cambia nome, cambia aspetto, si nasconde nelle 
pieghe fra il mondo reale e quello virtuale in cui ormai tutti trascorriamo gran parte della nostra vita, lasciando tracce 
digitali impossibili da cancellare. È un gioco, ed è soltanto iniziato. Perché lui è sempre un passo avanti. A dieci anni 
dall’esordio con il bestseller internazionale Il suggeritore, la sfida ricomincia… 

 
 

Corona Mauro 
   Nel muro (Mondadori, 2018) 
 
Nel fitto di un bosco di uno dei monti dell'Italia settentrionale un uomo ritrova una baita appartenuta 
ai suoi antenati. Decide di ristrutturarla, per andarci a vivere e sfuggire così alla crudeltà del mondo 
che lo circonda. Ma, mentre lavora, un colpo di piccone bene assestato cambia per sempre la sua 
vita. Dietro la calce, in un'intercapedine del muro, trova i corpi mummificati di tre donne. E si accorge 
che sulla loro carne sono stati incisi dei segni, quasi lettere dell'alfabeto di una lingua misteriosa e 

sconosciuta. Qual è la storia delle tre donne? Chi le ha nascoste lì? Qual è il terribile messaggio che 
quelle lettere vogliono comunicare? Ed è possibile che la cerva dagli occhi buoni che sbuca ogni sera 

dal bosco voglia davvero proteggere l'uomo e rivelargli qualcosa? Mentre le tre mummie cominciano a infestare i suoi 
pensieri e i suoi sogni, trasformandoli in incubi e allucinazioni, l'uomo si mette alla ricerca della verità, una ricerca che 
può portarlo alla perdizione definitiva o alla salvezza. O forse a entrambe. Mauro Corona, dopo anni in cui si era 
dedicato a forme più brevi, torna al romanzo vero e proprio. E lo fa con un libro che racconta la maestosità della natura 
e la cattiveria degli uomini, denso di immagini - per esempio quella del pivason, l'uccello-vampiro, e del suo spaventoso 

verso, presagio di morte - e di momenti di lirismo, come la scena in cui il protagonista scende in una foiba e dentro una 
pozza d'acqua scopre un piccolo essere di cui si sente improvvisamente e inaspettatamente fratello. 
 

 

Costantini Roberto 

   Da molto lontano (Marsilio, 2018) 
 
1990, le calde notti magiche del mondiale in Italia, il figlio di un ricco imprenditore e una ragazza 
povera: sembra l'inizio di un sogno, ma i due giovani spariscono nel nulla. Michele Balistreri indaga 
svogliatamente, stretto tra affaristi e malavitosi, donne troppo determinate o troppo emancipate, un 

magistrato nordista e un collaboratore meridionale che litigano su tutto, pure sulle colpe dei 
napoletani nell'eliminazione degli azzurri da parte di Maradona. Poi tutto precipita e alla fine un uomo 
viene arrestato. Ma è davvero lui il colpevole? 2018. Un macabro ritrovamento riapre il caso mentre 
l'unico condannato, uscito di galera, va in cerca di verità e vendetta. Balistreri è in pensione e non 

ricorda, o non vuole ricordare. L'indagine è condotta dal suo ex vice Corvu e dalla giornalista Linda Nardi. Si scatena 
una lotta all'ultimo sangue tra uomini molto potenti e donne molto forti. 
 

 

Dabos Christelle 
   Gli scomparsi di Chiardiluna. L’Attraversaspecchi vol. 2 (E/O, 2019) 
 
Sulla gelida arca del Polo, dove Ofelia è stata sbattuta dalle Decane perché sposi suo malgrado il 
nobile Thorn, il caldo è soffocante. Ma è soltanto una delle illusioni provocate dalla casta dominante 
dell'arca, i Miraggi, in grado di produrre giungle sospese in aria, mari sconfinati all'interno di palazzi e 
vestiti di farfalle svolazzanti. A Città-cielo, capitale del Polo, Ofelia viene presentata al sire Faruk, il 
gigantesco spirito di famiglia bianco come la neve e completamente privo di memoria, che spera nelle 
doti di lettrice di Ofelia per svelare i misteri contenuti nel Libro, un documento enigmatico che nei 

secoli ha causato la pazzia o la morte degli incauti che si sono cimentati a decifrarlo. Per Ofelia è l'inizio di una serie di 
avventure e disavventure in cui, con il solo aiuto di una guardia del corpo invisibile, dovrà difendersi dagli attacchi a 
tradimento dei decaduti e dalle trappole mortali dei Miraggi. È la prima a stupirsi quando si rende conto che sta 
rischiando la pelle e investendo tutte le sue energie nell'indagine solo per amore di Thorn, l'uomo che credeva di odiare 
più di chiunque al mondo. Sennonché Thorn è scomparso... 
 

 
 



De Giovanni Maurizio 
   Vuoto. Per i Bastardi di Pizzofalcone (Einaudi, 2018) 
 
Un’insegnante di liceo scompare nel nulla e i Bastardi di Pizzofalcone, che a dispetto dei tanti nemici 
interni al corpo di polizia sono ormai una delle migliori squadre investigative della città, hanno il 
compito di ritrovarla. O almeno di ritrovare il suo corpo. Nella completa assenza di indizi, Lojacono e i 
suoi colleghi saranno costretti a indagare negli angoli oscuri di esistenze che sembrano del tutto 

normali, portando alla luce, infine, le ragioni di un odio mortale. 
 
 

Houellebecq Michel 
   Serotonina (La Nave di Teseo, 2019) 

 
Florent-Claude Labrouste è un quarantaseienne funzionario del ministero dell'Agricoltura, vive una 
relazione oramai al tramonto con una torbida donna giapponese, più giovane di lui, con la quale 
condivide un appartamento in un anonimo grattacielo alla periferia di Parigi. L'incalzante depressione 
induce Florent-Claude all'assunzione in dosi sempre più intense di Captorix, grazie al quale affronta la 

vita, un amore perduto che vorrebbe ritrovare, la crisi della industria agricola francese che non resiste 
alla globalizzazione, la deriva della classe media. Una vitalità rinnovata ogni volta grazie al Captorix, 

che chiede tuttavia un sacrificio, uno solo, che pochi uomini sarebbero disposti ad accettare. 
 

Jones Tayari 

   Un matrimonio americano (Neri Pozza, 2018) 
 
Celestial e Roy sono l'incarnazione del sogno americano: lui, pur provenendo da una famiglia della 
classe operaia della Louisiana, è riuscito a frequentare il college e ritagliarsi un posto nella società 
come dirigente, lei è una promettente artista emergente. Sposati da appena diciotto mesi, hanno una 

splendida casa ad Atlanta e stanno cercando di avere un figlio. Durante una visita ai genitori di Roy, la 
giovane coppia pernotta in un hotel. Dopo un litigio di poco conto, Roy esce dalla stanza per prendere 
del ghiaccio. Nella hall dell'albergo incontra una donna con un braccio fasciato, che gli chiede una 
mano per risolvere un problema con il condizionatore della propria stanza. Dopo aver scambiato 
quattro chiacchiere con la sconosciuta, Roy torna da Celestial, si riappacificano e si addormentano. 

All'alba vengono svegliati dalla polizia che butta giù la porta della stanza e arresta Roy con l'accusa di stupro. Ad 
additarlo come il proprio aggressore è la donna a cui ha prestato aiuto la sera precedente. La donna è bianca, Roy e 

Celestial sono afro-americani. Roy viene condannato a dodici anni per un crimine che non ha commesso, solo e 
unicamente in virtù del colore della sua pelle e del pregiudizio che ne consegue. Benché fieramente indipendente, 
Celestial si ritrova all'improvviso sola, povera e disarmata, trovando conforto in André, un amico d'infanzia da sempre 
innamorato di lei. Dopo cinque anni di carcere, la condanna di Roy viene commutata e lui si ritrova libero, pronto a 
tornare ad Atlanta e a riprendere in mano la propria vita, inconsapevole dei cambiamenti avvenuti negli anni della sua 
detenzione. 

 

Kepler Lars 

   Lazarus (Longanesi, 2018) 
 

La polizia di Oslo indaga sull’omicidio di un ladro di cadaveri: nel suo appartamento sono stati ritrovati 
i resti di corpi a diversi stadi di decomposizione, compreso il cranio della moglie del commissario della 
polizia criminale svedese Joona Linna. La tomba della donna, morta di cancro qualche anno prima e 
sepolta in Finlandia, è stata profanata. Le cose si complicano quando a Rostock, in Germania, viene 
scoperto il cadavere di uno stupratore: nel suo telefono compare il numero di Joona Linna. Due giorni 
prima di essere ucciso l’uomo ha chiamato il commissario, che ora da Stoccolma giunge sulla scena del 

crimine per partecipare alle indagini. Il tratto che accomuna entrambe le vittime dall’oscuro passato – 
il profanatore di Oslo, lo stupratore di Rostock – è la presenza di segni di flagellazione sulla schiena: la firma di Jurek 
Walter, il peggior serial killer della storia europea. Ma non è possibile, perché Jurek Walter è morto da tempo. Saga 
Bauer, commissario dei Servizi segreti svedesi e grande amica di Joona, gli ha sparato tre colpi al petto al termine di un 
lungo inseguimento. Il corpo è finito in mare, ma in seguito la perizia medico-legale ha confermato tutto. Il DNA non 
mente. E un serial killer non può tornare in vita come Lazzaro. Ma il dubbio si è ormai insinuato nella mente di Joona 
Linna, mentre cresce vertiginosamente il numero delle vittime marchiate con la stessa, identica firma. 

 

Levy Marc  
   Una ragazza come lei (Rizzoli, 2018) 
 
Su Fifth Avenue c’è un palazzo speciale, con un ascensore ancora tutto manuale e un addetto discreto 
e premuroso sempre pronto ad accompagnare i suoi passeggeri in un favoloso salto nel tempo. 
Perché salire su quell’ascensore — pareti in legno laccato, una manovella d’ottone tanto lucida da 
potercisi specchiare, e sul soffitto un affresco rinascimentale — equivale a un breve viaggio su un 
vagone dell’Orient Express. Ma l’allegro tran tran che da trentanove anni scandisce le giornate del 
civico 12 viene irrimediabilmente compromesso quando la minaccia dell’installazione di un ascensore 

moderno si fa sempre più reale. Ma Deepak, il vecchio indiano che da sempre porta su e giù i 
condomini, non può andare in pensione ora: ha il sogno di una vita da realizzare, e per farlo gli 

servono ancora un anno, cinque mesi e tre settimane di servizio. A riaccendere le sue speranze è l’arrivo del nipote, 
Sanji, che si ritrova a fare uno stage come apprendista di Deepak. Nessuno, al 12 di Fifth Avenue, immagina che quel 
ragazzo sempre in ritardo e assonnato sia a capo di un’immensa fortuna a Mumbai. Neanche Chloé, “la signorina 



dell’ottavo piano”, a cui il destino ha tentato di cancellare, senza successo, il sorriso; quel sorriso radioso che ha 
stregato Sanji fin dal loro primo incontro. Tra equivoci seriali, intuizioni d’amore e sprazzi di comica umanità, 
riusciranno Sanji e Chloé a colmare le distanze tra loro? 

 

Lovell Mary 
   Le sorelle Mitford. Biografia di una famiglia straordinaria (Neri Pozza, 
2018) 
 
«Le sorelle Mitford» racconta, con brio e humor britannico, la vera storia dietro l'allegria e la frivolezza 
delle sei figlie Mitford: Nancy, la cui luminosa esistenza sociale maschera un ossessivo amore non 
corrisposto, capace di inacidire il suo successo di scrittrice; Pam, una contadina sposata con uno dei 
migliori cervelli d'Europa; Diana, una bellezza iconica, già sposata quando a 22 anni si innamora di 

Oswald Mosley, il capo dei fascisti britannici; Unity, romanticamente innamorata di Hitler, che divenne 
un membro della sua cerchia ristretta prima di spararsi quando fu dichiarata la Seconda guerra 

mondiale; Jessica, la ribelle della famiglia, che si schierò con i comunisti, e la sorella più giovane, Debo, che diventa la 
Duchessa del Devonshire. 
 

Manzini Antonio 

   Rien ne va plus (Sellerio, 2019) 
 
"Rien ne va plus" prende il via poche ore dopo gli eventi che concludono il precedente romanzo, "Fate 
il vostro gioco"; le indagini sull'omicidio di Romano Favre, il pensionato del casinò di Saint-Vincent 

dove lavorava da «ispettore di gioco», ucciso con due coltellate, si sono concluse con l'arresto del 
colpevole, ma il movente è rimasto oscuro. Schiavone non può accontentarsi di una verità a metà. 

Mentre si mobilita insieme alla sua squadra di poliziotti, ben altra coltellata lo pugnala: Enzo Baiocchi, 
l'assassino di Adele, la vecchia amica di Rocco uccisa mentre dormiva in casa sua, ha chiesto di 
parlare col giudice Baldi rivelando un segreto che riguarda proprio Schiavone, una pagina 

inconfessabile del suo recente passato che potrebbe sconvolgergli per sempre la vita. Turbato, incerto su come 
muoversi, Rocco si ritrova a indagare su una rapina: è scomparso un furgone portavalori che doveva consegnare alla 

banca di Aosta l'incasso del casinò. Ma ad Aosta non è mai arrivato, se ne sono perse le tracce dopo una curva e 
sembrerebbe svanito nel nulla, se non fosse che l'autista viene ritrovato semiassiderato in Valsavarenche. 
 

Martin George R.R. 
   Fuoco e sangue (Mondadori, 2018) 
 
Secoli prima degli eventi de Il Trono di Spade, Casa Targaryen - l'unica famiglia di signori dei draghi a 
sopravvivere al Disastro di Valyria - si stabilì a Roccia del Drago. Con Fuoco e Sangue, primo di due 
volumi, ha inizio la loro storia sotto il leggendario Aegon il Conquistatore, creatore del Trono di Spade, 
per proseguire raccontando le generazioni di Targaryen che hanno combattuto per difendere 

quell'iconico scranno, fino alla guerra civile che quasi dilaniò la loro dinastia. Che cosa è veramente 

successo durante la Danza dei Draghi? Perché era così micidiale visitare Valyria dopo il Disastro? Quali 
sono stati i peggiori crimini di Maegor il Crudele? Come si presentava Westeros quando i draghi 

dominavano i cieli? Sono solo alcune delle domande cui viene data risposta in questa cronaca essenziale, narrata come 
fosse scritta da un erudito maestro della Cittadella. I lettori di Martin hanno intravisto brevi parti di questa storia in 
volumi come Il Mondo del Ghiaccio e del Fuoco, ma adesso, per la prima volta, l'arazzo completo della storia di 

Targaryen è svelato. Con tutta la portata e la grandezza di Declino e caduta dell'Impero Romano di Gibbon, Fuoco e 
Sangue costituisce il gioco del trono definitivo, facendo assaporare ai lettori in modo del tutto nuovo la movimentata, 
spesso sanguinosa e sempre affascinante storia di Westeros. 

 

Mastrolonardo Raffaello 

   Gente del sud. Storia di una famiglia (TRE60, 2018) 
 
Napoli, agosto 1895, in città è tornato il colera. Romualdo Parlante, medico, spaventato dalla 
virulenza del male, impone a sua moglie Palma, incinta del quarto figlio, di tornare immediatamente, 
con gli altri bambini, nel loro paese d’origine, in Puglia, dove troveranno rifugio in casa dei genitori di 

lui: Bastiano e Checchina. È così che la luce della letteratura si accende sulla famiglia Parlante, la 
protagonista di questo romanzo fluviale, e che proprio grazie all’intraprendenza del patriarca Bastiano 

e dei suoi figli sta emergendo dall’oscurità della storia e sta cercando di ritagliarsi un posto sul piccolo, 
assolato e povero palcoscenico del Meridione d’Italia, in particolare in quella terra insieme dura e ricca 

che è il Tavoliere delle Puglie. La storia degli uomini e delle donne della famiglia: Aniello, Costanzo e soprattutto 
Cipriano – il bambino che Palma portava in grembo fuggendo da Napoli –, Vincenzina, Gelica, Reginella… la storia dei 
Parlante si intreccia con quella tumultuosa dell’Italia: gli anni Dieci del ‘900, l’avventura coloniale e la prima guerra 

mondiale (in cui i giovani maschi della famiglia si gettano con slancio); gli anni dei primi, duri scontri sociali e poi 
l’avvento del regime fascista; l’apertura al nuovo e le avvisaglie della modernità; la tragedia della seconda guerra 
mondiale e la fine di un mondo, e poi la ricostruzione, il boom economico, i giorni nostri – un secolo intero carico di 
novità, di sfide, e di drammi che i Parlante, pur nella diversità dei caratteri, affronteranno sempre con coraggio, 
determinazione, ambizione. Frutto di oltre dieci anni di lavoro, Gente del Sud racconta le molte incarnazioni che l’amore 
può assumere nella vita degli individui: l’amore appassionato, capace di superare ogni ostacolo e ogni convenzione, 
l’amore per la propria sposa o il proprio sposo, per i figli, per la propria terra, per la «roba», per il proprio Paese, per le 

idee; è un romanzo-mondo, capace di riaccendere la passione per le narrazioni in cui immergersi completamente; è la 
storia di una famiglia, unica eppure come tante, dentro la Storia di un Paese, inconfondibile eppure come tutti gli altri. 
 



Min Jin Lee 
   La moglie coreana (Piemme, 2018) 
 
Corea, anni Trenta. Quando Sunja sale sul battello che la porterà a Osaka, in Giappone, verso una 
vita di cui non sa nulla, non immagina di star cambiando per sempre il destino del figlio che porta in 
grembo e delle generazioni a venire. Sa solo che non dimenticherà mai il suo Paese, la Corea colpita 
a morte dall'occupazione giapponese, e in cui tuttavia la vita era lenta, semplice, e dolce come le 

torte di riso di sua madre. Dolce come gli appuntamenti fugaci sulla spiaggia con l'uomo che l'ha fatta 
innamorare per poi tradirla, rivelandosi già sposato. Per non coprire di vergogna la locanda che dà da 
vivere a sua madre, e il ricordo ancora vivo dell'amatissimo padre morto troppo presto, Sunja lascia 

così la sua casa, al seguito di un giovane pastore che si offre di sposarla. Ma anche il Giappone si rivelerà un 
tradimento: quello di un Paese dove non c'è posto per chi, come lei, viene dalla penisola occupata. Perché essere 
coreani nel Giappone del XX secolo, attraverso tutte le tempeste che la Storia riserverà a quegli anni densi e 
implacabili, è come giocare al gioco giapponese proibito, il pachinko: un azzardo, una battaglia contro forze più grandi 

che solo uno sfacciato, imprevedibile colpo di fortuna può ribaltare. La moglie coreana, rivelazione letteraria dell'anno, 
è una grande saga, intima e al tempo stesso universale, che attraversa quattro generazioni di una famiglia regalandoci 
personaggi appassionati che vivono, amano, lottano sotto un cielo indifferente come la Storia stessa. In cerca di un 
posto da chiamare, finalmente, casa. 

 

Pennacchi Antonio 

   Il delitto di Agora. Una nuvola rossa (Mondadori, 2018) 
 
E invece, il romanzo alla fine su carta ci è arrivato lo stesso. Ma cos'aveva di particolare "questa 
storia" per disturbare tanto l'autore premio Strega Antonio Pennacchi, e allo stesso tempo per 

convincerlo a impicciarsi? Tutto inizia ad Agora, un paesaccio sull'Agro Pontino, che una notte di fine 
febbraio diventa il teatro di un cruentissimo delitto: Loredana ed Emanuele, giovani fidanzati, 
vengono ritrovati uccisi da centottantaquattro coltellate. A scoprire i cadaveri sono il padre e il 
fratellino della ragazza, insieme a Giacinto, un amico delle vittime, ovviamente le prime tre persone 
informate sui fatti che la polizia interroga. Presto però arriva il turno di parenti, amici e semplici 
conoscenti, un caleidoscopio di voci che l'autore di Canale Mussolini rincorre e restituisce con la 

consueta maestria, un coro disarticolato da cui piano piano emergono discrepanze di orari, comportamenti 
incongruenti, alibi poco attendibili, tutte cose che mal si combinano con l'urgenza tipica dell'essere umano di trovare 
sempre e comunque un colpevole… anche a costo di accanirsi su probabili innocenti. Ispirandosi a fatti realmente 
accaduti ma rielaborandoli con le armi della scrittura e dell'invenzione letteraria, Antonio Pennacchi tesse un romanzo 
giallo inconsueto e imprevedibile, una vicenda originale, universale e paradigmatica insieme, un dramma esistenziale 
sulla spasmodica ricerca della Verità. 

 

Piccolo Francesco 
   L’animale che mi porto dentro (Einaudi, 2018) 
 

Di quante cose è fatto un uomo? Sensibilità, ferocia, erotismo e romanticismo, debolezza, sete di 
potere. Ci vuole un certo coraggio per indagare la profondità del maschio, sempre che esista: non è 
detto che ci piaccia tutto quello che vedremo. In questo romanzo serio, divertente, spietato, 
Francesco Piccolo racconta, come solo lui sa fare, la vita di molti attraverso una sola. Quella che 
Francesco Piccolo racconta è la formazione di un maschio contemporaneo, specifico e qualsiasi. Il 

tentativo fallimentare, comico e drammatico, di sfuggire alla legge del branco – e nello stesso 
tempo, la resa alla sua forza. La lotta indecidibile e vitale tra l'uomo che si vorrebbe essere e 
l'animale che ci si porta dentro. Perché esiste un codice dei maschi; quasi tutte le sue voci sono 

difficili da ripetere in pubblico, eppure non c'è verso di metterle a tacere. Tanti anni passati a cercare di spegnere quel 
ronzio collettivo per poi ritrovarsi ad ascoltarlo, nel proprio intimo, nei momenti piú impensati. «Dentro di me 
continuerò sempre a chiedermi: siete contenti di me? sono come mi volevate?» In un mondo da sempre governato dai 
maschi, capirli è la chiave per guardare piú in là. Per questo il racconto si nutre di tutto ciò che incontra – Sandokan e 

Malizia, i brufoli e il sesso, l'amore e il matrimonio, l'egoismo e la tenerezza – in un andamento vivissimo ma riflessivo, 
a tratti persino saggistico, che ci interroga e ci risponde, fino a ridisegnare il nostro sguardo. 
 

Pomella Andrea 
   L’uomo che trema (Einaudi, 2018) 
 
L'uomo che trema racconta. Guarda la sua malattia come se fosse un corpo estraneo, lo viviseziona, 
cerca di capire qualcosa d'importante, e di farcelo capire. È in gioco il senso di tutto, per lui, che sa 
che piú si è depressi «piú le cose si fissano nell'attesa di farsi ghiaccio», come scriveva Cioran. E, in 
un certo senso, la sua cronaca è di ghiaccio. Proprio per questo emoziona nel profondo. Le reazioni 

del corpo e della psiche alle aggressioni chimiche dei farmaci, la paura, i vari incontri con gli 
psichiatri, il rapporto con la compagna e con il figlio costretti a convivere con i tumulti della malattia. 
Le corse per le vie di Roma, le passeggiate nei luoghi di Giuseppe Berto, autore de Il male oscuro. 
E, al culmine della sofferenza, l'appuntamento che riporta in vita un antico fantasma di famiglia, il 
padre ripudiato. Uno spiraglio di luce, la possibilità di pronunciare, forse, la parola «guarigione». 

Leggere questo libro significa immergersi nel mondo di un altro fino a sentirlo completamente tuo. Significa seguire 
passo dopo passo, con i sensi in allerta, il percorso da una condizione di dolore assoluto a una condizione nuova e 

possibile. Significa, letteralmente, essere rapiti. Perché a conquistarvi sarà la temperatura di ogni riga, la pasta della 
scrittura, l'intelligenza febbricitante, la qualità dello sguardo. In una parola: la voce dell'uomo che trema. 



Pif  
   ..che Dio perdona a tutti (Feltrinelli, 2018) 
 
Arturo è un trentacinquenne, non ha ancora una fidanzata e fa l'agente immobiliare. Il suo principale 
obiettivo nella vita è mantenere immutato lo stato delle cose. Ha poche passioni che condivide con 
gli amici di sempre. La più importante e irrinunciabile è il cibo: famoso per la sua pignoleria 
gastronomica, gli amici spesso si fanno il segno della croce quando al ristorante è il suo turno di 

ordinare. Arturo ricambia la loro tolleranza, immolandosi come portiere per le partite di calcetto. 
Questa è la sua routine, fino al giorno in cui entra in scena Lei: la figlia del proprietario della 
pasticceria che fa le iris più buone di Palermo, il dolce preferito di Arturo. E in un istante diventa la 
donna dei suoi sogni. Sveglia, intraprendente, ma anche molto cattolica, Lei sulla religione ha la 

stessa pignoleria di Arturo sui dolci. È proprio così che lui la conquista, sostituendo l'uomo che ha il compito di 
interpretare Gesù durante una Via Crucis. Quel giorno è per Arturo un vero calvario, perché durante il tragitto si 
accorge di avere dimenticato qualsiasi nozione della religione cattolica e sbaglia tutto, dando vita a una 

rappresentazione ai limiti del blasfemo. Ciònonostante, Lei si innamora e per un periodo felice i due stanno insieme, 
senza che lei si accorga della sua indifferenza religiosa né, tanto meno, senza che Arturo la confessi... Questo precario 
equilibrio, fatto di verità non dette e risposte liturgiche mezzo inventate e mezzo bofonchiate, non può durare: quando 
Lei si accorge della freddezza cattolica del compagno, la loro vita di coppia esplode. Per qualche giorno lui para i colpi, 
ma poi, un po' per sfinimento e un po' per provocazione, decide di applicare alla lettera le regole e gli insegnamenti del 
cristianesimo, di praticare la parola di papa Francesco. Per tre settimane. Quella che mette in pratica è una vera e 

propria rivoluzione che cambierà la vita di tutti, rivelando a Lei e alle persone che gli stanno intorno, amici e colleghi 
inclusi, la natura profonda e dimenticata del cristianesimo. Una verità molto scomoda, come Arturo avrà presto modo di 
scoprire. 
 

Racconti parigini / a cura di Corrado Augias (Einaudi, 2018) 
 
Gli ampi boulevard, le luci infinite, gli spettacoli piú arditi, le avanguardie piú innovatrici, e poi la 
disinvoltura dei costumi, la ricchezza e il disordine della vita artistica, lo stile dispensato in ogni 
minimo dettaglio... Nessuno scrittore dell'Otto e Novecento ha saputo resistere al richiamo di Parigi, 
e tutti hanno lasciato traccia del loro incantamento in racconti e romanzi entrati di forza 
nell'immaginario globale, al punto che oggi è impossibile visitarla per la prima volta senza avere 
l'impressione di conoscerla da sempre. Corrado Augias, parigino di adozione e fine conoscitore della 

storia anche artistica della città, ha raccolto venti fra i racconti piú belli su Parigi: da Balzac a Zola, 
da Gertrude Stein a Vila-Matas, da Irène Némirovsky a Benjamin, una carrellata di storie, visioni e 
descrizioni che ne celebrano la grandezza e ne illuminano i misteri nascosti. Perché la città delle luci 
non è priva di ombre, dai grandi romanzi popolari tessuti su storie sinistre ai gialli affidati all'intuito 

del commissario Maigret. Parigi è città di pietra e di fantasia. Quello che si compone è un mosaico di voci e immagini, 
ma è anche una sorprendente guida di viaggio. Non c'è rue o arrondissement che non abbia generato un suo riflesso 
letterario, e attraverso le pagine dei grandi scrittori si può meglio comprendere la vera natura di Parigi, luogo 

dell'immaginazione prima ancora che reale, «di tutte le città del mondo, la piú vistosa e la piú invisibile». Globale come 
New York, misteriosa come Londra, antica (quasi) come Roma, vivace come Istanbul, Parigi è una città che ne contiene 

mille. È nota universalmente come ville lumière, ma forse sarebbe piú giusto dire ville littéraire, perché nessun luogo è 
stato amato, vissuto e decantato dagli scrittori piú di Parigi. 
 

Riley Lucinda 

   La ragazza della luna. Le Sette Sorelle (Giunti, 2019) 
 
Sono trascorsi ormai sei mesi dalla morte di Pa' Salt, e Tiggy, la quinta delle sorelle D'Aplièse, 
accetta un lavoro nella riserva naturale di Kinnaird. In questo luogo selvaggio e completamente 

isolato nelle Highlands scozzesi, si dovrà occupare di una razza felina a rischio di estinzione per 
conto di Charlie, l'affascinante proprietario della tenuta. Qui Tiggy incontra Cal, il guardacaccia e 
coinquilino, che presto diventerà un caro amico; Zara, la figlia adolescente e un po' ribelle di Charlie 
e Zed Eszu, corteggiatore insistente nonché ex fidanzato di una delle sorelle. Ma soprattutto 
incontra Chilly, un vecchio gitano che sembra conoscere molti dettagli del suo passato e di quello di 
sua nonna: la famosa ballerina di flamenco Lucía Amaya Albaycín. Davvero una strana coincidenza, 

ma Tiggy ha sempre avuto un intuito particolare, una connessione profonda con la natura. Questo incontro non è 
casuale, è parte del suo destino e, quando sarà pronta, non dovrà fare altro che seguire le indicazioni di Pa' Salt e 
bussare a una porticina azzurra nel Cortijo del Aire, a Granada. Dai paesaggi incontaminati della Scozia allo splendore 

assolato della Spagna, "La ragazza della luna" è il nuovo magico episodio della saga delle Sette Sorelle. 

 

Rattaro Sara 
   Andiamo a vedere il giorno (Sperling & Kupfer, 2018) 
 
Alice è stata una figlia modello e una perfetta sorella maggiore, quella che in famiglia cercava di 

tenere insieme tutti i pezzi mentre il padre stava per abbandonarli, quella che per prima ha trovato il 
modo di comunicare con il fratellino, nato privo di udito, e di farlo sentire «normale». Ha pensato agli 
altri prima che a se stessa, ha seguito le regole prima che il cuore e adesso, di fronte a una passione 
che ha scardinato tutti i suoi schemi e le sue certezze, si ritrova a mentire, tradire, fuggire. Ma sua 
madre, Sandra, non ha alcuna intenzione di lasciarla sola. Su quel volo per Parigi c'è anche lei, e 
insieme iniziano un viaggio che è un guardarsi negli occhi e affrontare tutti i non detti, a partire da 

quel vuoto che ha rischiato di inghiottire la loro famiglia tanti anni prima. Alice si illude che, ritrovando la persona che si 
era insinuata nelle crepe della loro fragilità, possa dare una risposta a tutti i perché che si porta dentro, magari capire 



ciò che sta accadendo a lei ora, vendicare il passato e punire se stessa. Le occorreranno chilometri e scoperte inattese, 
tuttavia, per comprendere che non è da quella ricerca che può trovare conforto. Perché una sola è la verità: la 
perfezione non esiste, solo l'amore conta, solo l'amore resta. E la sua famiglia, così complicata, così imperfetta, saprà 
dimostrarle ancora una volta il suo senso più profondo: essere presente, sempre e a ogni costo. Per continuare insieme 

il cammino, qualunque sia la destinazione. 
 
 

Russo Carla Maria 
   L’acquaiola (Piemme, 2018) 
 
Maria ha quindici anni, vive in un paesino dell’Appennino centro meridionale d’Italia e mantiene se 
stessa e l’anziano padre malato facendo la bracciante nei campi dei signori, un lavoro incerto e molto 
gravoso, fino a quando non viene assunta come acquaiola nella casa di don Francesco, il signorotto 
del paese, con il compito di recarsi più volte al giorno e con qualunque tempo alla fonte, che dista tre 

chilometri dal paese, per rifornire la famiglia di acqua. A don Francesco, infatti, è nato il quinto figlio, 
Luigi, il quale rivela fin dall’infanzia una natura ribelle, precoce e assetata di libertà. I destini di Maria 
e Luigi, così diversi fra loro, si intrecceranno in una serie di vicende dolorose ma, allo stesso tempo, 

intense e salvifiche per entrambi. Intorno a loro, una umanità umile, legata alla terra e alle antiche tradizioni, 
assuefatta a una vita di miseria, sacrifici e secolari soperchierie sopportate con fatalistica rassegnazione e per questo 
spesso dura e inflessibile, ma anche capace di pietà e umana solidarietà. 

 
 

Sahota Sunjeev 
   L’anno dei fuggiaschi (Chiarelettere, 2018) 
 
Un anno in Inghilterra, quattro stagioni travolgenti vissute attraverso gli occhi di tre ragazzi indiani in 
cerca di un futuro diverso: l’Inghilterra è una promessa, il passato un peso da cui liberarsi. Dietro di 
loro lasciano un Paese in radicale cambiamento, sconvolto dai conflitti civili e troppo spesso governato 
da un codice morale pieno di pregiudizi. Costretti dalle circostanze a condividere la stessa casa di 
lavoratori irregolari nella città di Sheffield, sospinti dalle loro aspirazioni, dall’amore ma soprattutto 

dalla necessità di sopravvivere, i tre giovani affrontano una vita quotidiana spietata in cui la fuga, lo 
sfruttamento, il lavoro massacrante minacciano ogni giorno di privarli anche dell’ultimo briciolo di 

umanità. Sarà l’incontro con una giovane e misteriosa donna sikh, cresciuta a Londra e animata da un’incrollabile 
volontà di aiutare il prossimo, a cambiare nuovamente il corso dei loro destini. Decisa a riscattarsi da una tragedia del 
passato, entrerà a contatto con il mondo brutale della clandestinità, che le lascerà dentro tracce indelebili. 
 
 

Smith Wilbur 
   La guerra dei Courtney (Harper Collins, 2019) 
 

Separati dalla guerra, a migliaia di miglia di distanza l'uno dall'altra, Saffron Courtney e Gerhard von 

Meerbach lottano per sopravvivere al conflitto che sta dilaniando l'Europa. Gerhard, ostile al regime 
nazista, è deciso a rimanere fedele ai propri ideali nonostante tutto e combatte per la madrepatria 
nella speranza di poterla liberare, un giorno, da Hitler. Ma quando la sua unità si ritrova coinvolta 
nell'inferno della battaglia di Stalingrado, si rende conto che le possibilità di uscirne vivo si 
affievoliscono di giorno in giorno. Saffron, che nel frattempo è stata reclutata dal SOE, l'Esecutivo 
Operazioni Speciali, e inviata nel Belgio occupato per scoprire in che modo i nazisti sono riusciti a 

infiltrarsi nella rete dell'organizzazione, deve trovare il modo di sfuggire ai nemici che le danno la caccia. Costretti ad 
affrontare forze malvagie e orrori indicibili, i due innamorati sono chiamati a prendere la decisione più difficile: 
sacrificare se stessi, o cercare di sopravvivere a ogni costo nella speranza che il destino, un giorno, permetta loro di 
ritrovarsi. 
 
 

Una giornata in giallo (Sellerio, 2018) 
 
Gli scrittori di gialli della scuola Sellerio - ormai possiamo chiamarla così - sono chiamati da anni a 
misurarsi in situazioni particolari (le feste, le vacanze, la crisi, il viaggio…). Si è chiesto insomma agli 
autori di mettere alla prova il loro talento nell’inventare storie gialle, con protagonisti i loro detective, 

in un terreno ben circoscritto. Un esercizio letterario che ha dato esiti felici: oggi offrono ai lettori, 

ancora una volta, racconti di alta scuola. Tutto in un solo giorno: questa volta gli investigatori di casa 
Sellerio si trovano ad affrontare (e naturalmente a risolvere) un caso che si svolge in un’unica 
giornata, un tempo brevissimo in cui non sono concessi errori o proroghe; 24 ore che li lasceranno 

senza fiato, ma in cui daranno prova dell’intuito, dell’abilità, dell’umanità che già gli conosciamo. A raccogliere il guanto 
di questa sfida ci sono i poliziotti di strada tradizionali, di ogni ordine e grado: Montalbano e la sua squadra del 
commissariato di Vigàta; l’ispettrice Petra Delicado naturalmente con la sua ombra Fermín Garzón; Angela Mazzola in 

servizio alla Squadra Mobile di Palermo e l’anticonformista e colto commissario Daquin del X Arrondissement. Poi ci 
sono i «non professionisti»: il giornalista Saverio La Manna «disoccupato di successo» con Piccionello a fargli da spalla e 
il biologo e svagato Lorenzo La Marca. Infine gli investigatori collettivi: i vecchietti del Barlume dolcemente tenuti a 
freno dal barrista Massimo, - questa volta rapidissimi anche loro a risolvere la vicenda a dispetto dell’età e degli 
acciacchi - e la Casa di ringhiera che ormai respira all’unisono con i suoi abitanti. 
 
 



 Yehoshua Abraham B. 
   Il tunnel (Einaudi, 2018) 
 
Come può un uomo come Zvi Luria, che è sempre stato affidabile e solido, un punto di riferimento 
per famiglia e amici, un ingegnere che costruiva strade e tunnel, scendere a patti con il proprio 
inevitabile declino mentale? Come possono farlo sua moglie e i suoi figli? Come ci si comporta di 
fronte alla razionalità che lentamente svanisce? E come si affronta la paura? Yehoshua costruisce 

intorno a queste domande una toccante meditazione sull'identità e sull'amore, sui gesti che è 
necessario compiere prima di congedarsi. Una vicenda intima e privata che s'intreccia a doppio filo 
con quella collettiva e politica del popolo palestinese e di quello israeliano, vicinissimi eppure cosí 
distanti dal trovare un modo per esistere insieme. Zvi Luria ha poco piú di settant'anni quando un 

neurologo gli diagnostica un principio di demenza senile. All'inizio la malattia lo porterà soltanto a commettere piccole 
distrazioni, sbagliare un nome, confondere un altro bambino per suo nipote, oppure visitare il letto di uno sconosciuto 
in ospedale convinto di essere al capezzale di un vecchio amico in coma. Poi però tutto diventerà piú duro e passo dopo 

passo la sua lucidità finirà con l'essere completamente compromessa. Zvi però è sempre stato un uomo preciso e 
pragmatico, prima di andare in pensione aveva lavorato come capo ingegnere ai lavori pubblici, e non riesce ad 
accettare di essere destinato in breve tempo a fare una fine del genere. Sua moglie Dina, una pediatra di fama legata a 
lui da un amore ancora tenero, lo sa benissimo, e lo convince ad aiutare Assael Maimoni, che ha preso il suo posto ai 
lavori pubblici. Maimoni sta però lavorando al progetto di un tunnel segreto, che trascina Zvi nel cuore del conflitto 
israelo-palestinese. In mezzo a questo caos mentale e geopolitico Zvi a un certo punto rischia di perdere anche Dina, la 

sua unica ancora di salvezza... Come può un uomo che è sempre stato affidabile e solido, un punto di riferimento per 
famiglia e amici, un ingegnere, scendere a patti con il proprio inevitabile declino mentale? Come possono farlo sua 
moglie e i suoi figli? Come ci si comporta di fronte alla razionalità che lentamente svanisce? E come si affronta la 
paura? Yehoshua costruisce intorno a queste domande una toccante meditazione sull'identità e sull'amore, sui gesti che 

è necessario compiere prima di congedarsi. Una vicenda intima e privata che s'intreccia a doppio filo con quella 
collettiva e politica del popolo palestinese e di quello israeliano, vicinissimi eppure cosí distanti dal trovare un modo per 
esistere insieme. 

 
 Vuillard Eric 
   L’ordine del giorno (E/O, 2018) 
 
La Germania nazista ha la sua leggenda. Vi vediamo un esercito rapido, moderno, il cui trionfo 
sembra inesorabile. Ma se alla base dei suoi primi successi trovassimo invece mercanteggiamenti e 
volgari combinazioni di interessi? E se le gloriose immagini della Wehrmacht che entra trionfalmente 
in Austria mascherassero un immenso ingorgo di panzer, semplicemente in panne? Una 

dimostrazione magistrale e agrodolce del dietro le quinte dell’Anschluss presentata dall’autore di 
Tristesse de la terre e 14 juillet. 
 
 

SAGGISTICA 
 

Angela Alberto 
   Cleopatra. La Regina che sfidò Roma e conquistò l’eternità (Harper 

Collins, 2018) 
 
Il mondo di oggi non sarebbe lo stesso senza Cleopatra, una sovrana colta, intelligente e dotata di 

una straordinaria abilità sia sul tavolo delle trattative che nelle guerre. Una donna di potere 
incredibilmente moderna per il passato e allo stesso tempo capace di provare grandi passioni 
amorose. Ma chi era veramente l’ultima regina d’Egitto? Lei, infatti, è nell’immaginario di tutti, però la 
sua figura storica è ancora in parte poco conosciuta e non priva di aspetti enigmatici a causa dei pochi 

dati certi che la riguardano. Alberto Angela ha deciso di ricostruire la vita e le abilissime mosse sullo scacchiere 
internazionale, ma anche gli amori e le passioni della regina che in un certo senso ha conquistato Roma, rintracciando 
le fonti storiche e consultando gli studi moderni, e accompagnandoci per mano tra le caotiche strade della capitale del 

mondo antico, sulle banchine dell'esotico porto di Alessandria d’Egitto e sui sanguinosi campi di battaglia, alla scoperta 
di persone, storie, usi e costumi. Con il suo stile inimitabile, Alberto Angela è in grado di farci rivivere in prima persona 
il periodo che ha segnato un cambio epocale nella storia romana, dal racconto minuto per minuto dell'uccisione di Giulio 
Cesare che decreta la fine della Repubblica alla morte di Antonio e Cleopatra (la cui tomba non è ancora stata 

ritrovata!) fino alla nascita dell'Impero con Augusto al potere. Cleopatra. La regina che sfidò Roma e conquistò 
l’eternità è un viaggio nel tempo tra Occidente e Oriente, per riscoprire con uno sguardo nuovo una donna carismatica 

e intelligente e un periodo storico affascinante e convulso, ricco di contraddizioni, intrighi, passioni e guerre che hanno 
segnato il nostro presente e contribuito a rendere il mondo il luogo che oggi tutti noi conosciamo. 
 

Candiani Chandra Livia 
   Il silenzio è cosa viva (Einaudi, 2018) 
 
Meditare è seguire i movimenti della nostra mente smettendo di affaccendarci in azioni, pensieri, 
preoccupazioni per il futuro, ricordi del passato. Meditare non è fare il vuoto intorno a noi. Anzi: è non 
separare i mondi, non dividere quel che consideriamo spirituale da quel che riteniamo ordinario. E i 
gesti quotidiani di cucinare, lavare i piatti, telefonare, pulire, leggere possono diventare forme di 

preghiera. È insomma stare dentro noi stessi, dentro tutto ciò che siamo in quel momento, 
consapevolmente. Spesso si pensa che la soluzione al dolore e all'ansia sia altrove, ma è nel dolore la 



soluzione del dolore (e nell'ansia la soluzione dell'ansia). Sentendolo, abitandolo, assaporandolo, non è piú un estraneo, 
ma a poco a poco un ospite scomodo, irruente, tempestoso e infine un pezzo di noi. Lasciare spazio intorno ai gesti 
ordinari, dargli una stanza, li fa brillare, permette che aprano un varco nell'oscurità in cui di solito viviamo, nel nostro 
quotidiano sonno. Allora, pian piano, si ricevono le visite della consapevolezza: sono i miracoli del noto. 

 

Carrara Lorena 
   Partigiani a tavola. Storie di cibo resistente e ricette di libertà 

   (F.Lupetti, 2015) 
 
Dai 380 chili di pasta al burro offerti dai fratelli Cervi a tutto il paese di Campegine per festeggiare la 
caduta del regime, passando per le lasagne della ricostruzione gustate da Teresa Noce di ritorno dai 
campi della morte, fino ai 35.000 bambini nutriti dalle donne emiliane nel duro inverno del '45: 

questa è l'inusuale prospettiva che adotteremo per parlare di Resistenza attraverso il cibo. L'Agnese 
della Vigano, il partigiano Johnny di Fenoglio, Pin di Calvino, Enne2 di Vittorini, i "piccoli maestri" di 
Meneghello e tanti altri personaggi della letteratura ci accompagneranno in una narrazione del tutto 

inedita, fatta di pasti consumati in fretta, di fame di libertà, del bisogno spasmodico di nutrirsi e delle tante, troppe 
difficoltà nell'organizzare l'approvvigionamento quotidiano delle risorse. Rispondendo all'interesse crescente che suscita 
il tema dell'alimentazione, abbiamo voluto metterlo al centro di una lettura obliqua della guerra di Liberazione, per 
recuperare il valore intimamente politico del partecipare alla stessa tavola e per riscoprire che, in fondo, l'etimo della 

parola "compagno" deriva dal più solidale dei gesti umani: condividere il pane. 
 

Cattaneo Cristina 
   Naufraghi senza volto. Dare un nome alle vittime del Mediterrraneo 

   (R.Cortina, 2018) 
 
Il corpo di un ragazzo con in tasca un sacchetto di terra del suo paese, l’Eritrea; quello di un altro, 
proveniente dal Ghana, con addosso una tessera di donatore di sangue e una della biblioteca pubblica 

del suo villaggio; i resti di un bambino che vestono ancora un giubbotto la cui cucitura interna cela la 
pagella scolastica scritta in arabo e in francese. Sono i corpi delle vittime del Mediterraneo, morti su 
barconi fatiscenti nel tentativo di arrivare nel nostro Paese, che raccontano di come si può “morire di 
speranza”. A molte di queste vittime è stata negata anche l’identità. L’emergenza umanitaria di 
migranti che attraversano il Mediterraneo ha restituito alle spiagge europee decine di migliaia di 

cadaveri, oltre la metà dei quali non sono mai stati identificati. 
 

Farrow Ronan 
   Guerra alla pace (Solferino, 2018) 
 

La politica estera americana sta attraversando una profonda trasformazione, destinata ad avere un 
impatto permanente sugli equilibri mondiali. Gli apparati governativi incaricati dei rapporti diplomatici 
e dei progetti di sviluppo sono sottoposti a pesanti tagli e i funzionari, depotenziati e impossibilitati ad 

agire, li disertano. Gli uffici del dipartimento di Stato sono vuoti, mentre all'estero l'industria militare 
sostituisce sempre più di frequente gli operatori di pace nella mediazione dei conflitti. L'America sta 
diventando una nazione che prima fa fuoco e poi, forse, pone qualche domanda. In un viaggio dai 
corridoi del potere a Washington ai luoghi più remoti e pericolosi del pianeta, il giornalista 

investigativo Ronan Farrow accende un faro su una svolta nella storia americana, tanto determinante quanto poco nota. 
Attingendo all'esperienza personale di diplomatico, a fonti inedite e a rare interviste con signori della guerra, 
informatori e politici, inclusi tutti i segretari di Stato viventi, da Henry Kissinger a Hillary Clinton fino a Rex Tillerson, 
Farrow decreta la fine della diplomazia e la riconduce a decenni di miopia politica e all'uso spregiudicato del potere. 
Secondo l'autore, proprio una rivalutazione del ruolo della diplomazia potrebbe spianare la strada a un futuro senza 
guerra. 

 

Gentiloni Paolo 
   La sfida impopulista (Rizzoli, 2018) 
 
Paolo Gentiloni ripercorre la sua stagione di governo - l'arrivo a Palazzo Chigi dopo la sconfitta del 
referendum, i rapporti con i leader mondiali, la crisi sociale e quella delle banche, la fine dell'epoca 
d'oro della globalizzazione e le tensioni in Europa, il terrorismo e l'emergenza migratoria. Le tappe 

decisive della sua esperienza da premier aiutano a spiegare cosa è cambiato nello scenario italiano 
degli ultimi anni. Capire come si è arrivati alle elezioni del 4 marzo e alla bruciante sconfitta del 
Partito democratico è la premessa per ripartire. Una riflessione non priva di autocritica e più che mai 

attuale nel panorama della sinistra, attraverso la quale Gentiloni tratteggia un manifesto per il rilancio 
democratico, per un'alleanza per l'alternativa capace di ricostruire la relazione naturale dei 

progressisti con il popolo. Capace di fermare il nazionalismo populista prima che sia troppo tardi. Capace di tornare a 
vincere. 
 
 
 

 

 
 
 



Marone Lorenzo  
   Cara Napoli (Feltrinelli, 2018) 
 
Dalla leggenda della sirena Partenope alle celebrazioni in onore di Totò, passando per l'arteteca e 
Higuaín, una guida molto sui generis a una città che, mai come adesso, è al centro dell'interesse del 
grande pubblico, sul piccolo e grande schermo e in libreria. Una lettura per napoletani e non. Perché 
Napoli è una filosofia di vita, una continua e stupenda contraddizione: forse comprenderla ci aiuterà a 

vivere meglio. 
 
 

 

Mauro Ezio 

   L’uomo bianco (Feltrinelli, 2018) 
 
Macerata, 3 febbraio 2018: Luca Traini impugna una pistola e spara a caso contro tutte le persone di 
colore che incontra: resteranno a terra sei feriti. È più che un episodio di razzismo, è il segno della 
grande trasformazione in atto nel nostro Paese: è il dominio della paura, è l'istinto senza storia che si 

fa politica. Lasciandoci rinchiudere nel guscio della nostra solitudine, stiamo mutando fino a regredire 
nella nostra identità biologica. È così che a Macerata ha fatto il suo ingresso l'ultimo spettro italiano: il 
fantasma dell'uomo bianco. Quello di Traini non è un gesto isolato, non nasce per caso e non viene dal 
nulla. Al contrario, si è avvalso di un clima di legittimazione strisciante. Condanne a mezza bocca, 

giustificazioni subito pronte, viltà diffuse: sta nascendo un senso comune parallelo, che si muove dentro la nostra 
democrazia e spesso ne rispetta la forma, ma è sempre più estraneo ai valori dell'Occidente. Ezio Mauro ripercorre in 
un reportage inedito e sorprendente la storia di Luca Traini e la coglie nei suoi tratti paradigmatici per raccontarci la 

mutazione in corso: quella di un Paese verso la radicalizzazione delle sue paure, quella della nostra comunità 
democratica in una società chiusa. 
 
 

Nixey Catherine 

   Nel nome della croce. La distruzione cristiana del mondo classico (Bollati 
Boringhieri, 2018) 
 

"Nel nome della croce" parla dell'affermazione del cristianesimo nel IV secolo, ma dal punto di vista 
dei pagani e della cultura greco-romana. Da quella prospettiva, non c'è niente di eroico da celebrare e 
non mancano i documenti per testimoniarlo. Dalla ricostruzione degli eventi narrata da Catherine 
Nixey risulta evidente come il mondo classico fosse molto più tollerante di quanto comunemente si 
pensi e come i primi cristiani, o almeno molti fra loro, fossero molto più intolleranti e - più spesso di 

quanto ci si aspetterebbe - violenti. L'autrice ci guida nel corso dei secoli cruciali della tarda Antichità, portandoci ad 
Alessandria, Roma, Costantinopoli e Atene, mostrandoci torme minacciose di fanatici incitati da personaggi che non di 

rado in seguito saranno chiamati santi. La distruzione di Palmira, il linciaggio della filosofa neoplatonica Ipazia, la 

chiusura definitiva della millenaria Accademia ateniese e una quantità di altri episodi mostrano un volto nuovo e 
inaspettato di quei tempi difficili. Quando infine il cristianesimo divenne religione di Stato nell'impero, le leggi finirono 
l'opera di rimozione della cultura classica, imponendo a tutti la conversione al nuovo credo e condannando all'oblio gran 
parte della raffinata e antichissima cultura greco-romana. Si aprirono così, di fatto, le porte al millennio oscuro del 
Medioevo. Sono innumerevoli le opere che abbiamo perduto per sempre a causa del fanatismo profondo che animò quel 

periodo: magnifiche statue fatte a pezzi, roghi pubblici di libri, templi devastati, bassorilievi divelti, palazzi rasi al suolo. 
Dal punto di vista cristiano fu il periodo del «trionfo», ma per chi desiderava restare fedele agli antichi culti pagani e 
allo stile di vita tradizionale fu invece una sconfitta definitiva, al punto che lo scontro frontale tra la cristianità e il 
mondo classico che risuona in queste pagine non può non richiamare, fatalmente, le cronache dell'odierno Medio 
Oriente. La storica e giornalista Catherine Nixey ci regala un libro che scuote le coscienze e rovescia le prospettive 
mentre racconta un trionfo di crudeltà, violenze, dogmatismo e fanatismo là dove non pensavamo esistesse. 
 

 
Nori Paolo 
   La grande Russia portatile (Salani, 2018) 
 
"Ho cominciato a studiare russo nell'autunno del 1998, trent'anni fa, e, anche se ero già adulto, 

avevo 25 anni, per me la Russia è stato il posto dove sono diventato grande. Ci sono arrivato nel 
1991, quando era ancora Unione Sovietica, ero là durante la rivoluzione del 1993, con l'assalto alla 
casa bianca, ci ho vissuto durante il coprifuoco che ne è seguito, ho visto le code davanti alle banche 

determinate dalla riforma monetaria che ha obbligato tutti i russi a cambiare, in tre giorni, tutti i 
contanti che avevano, che da lì a tre giorni non sarebbero valsi più niente, carta straccia, ho fatto la 
fila per comprare il pane, ho comprato un orologio Raketa, ho vissuto a Mosca quando non si trovava 

la carta igienica, ho visto, nello studio del più grande pittore russo contemporaneo, un catalogo di Giorgio Morandi, ho 
fatto una fotografia nella giacca di Sergej Dovlatov, ho partecipato al primo festival d'arte d'avanguardia e delle 
performance di San Pietroburgo, ho fatto tutta, senza mai scendere, la transiberiana, da Mosca a Vladivostok, ho visto i 
soldi che distruggevano la rovina incantevole della piazza del Fieno di Dostoevskij, ho dormito su un banco del settore 

libri rari della biblioteca Pubblica di Pietroburgo, ho pianto nella sala di lettura numero 4 della biblioteca Lenin di Mosca, 
ho trovato per la prima volta il coraggio di regalare dei fiori a una donna e ho scoperto, in Russia, come mi piace 
l'Italia, il suo odore, e mi sono accorto, studiando russo, di che lingua meravigliosa è l'italiano: in questo libro ci son 
queste cose, e qualche altra ancora, ci sono trent'anni che hanno ribaltato il più grande paese del mondo che, 
miracolosamente, è rimasto il posto stupefacente che era la prima volta che si sono andato, nel 1991". 



 
 Polito Antonio 

   Prove tecniche di resurrezione (Marsilio, 2018) 
 
«La più consistente scoperta che ho fatto pochi giorni dopo aver compiuto sessantacinque anni è che 

non posso più perdere tempo a fare cose che non mi va di fare» dice Jep Gambardella, protagonista 
della Grande Bellezza. Davvero arriva un momento in cui, sostiene Polito, «il se stesso di prima deve 

morire per poter rinascere a nuova vita. Perché la curva della felicità è una U e quando ti sembra di 
aver toccato il fondo puoi veramente risorgere». In un originale tentativo di rivisitazione di 
esperienze personali e non, storie vissute o narrate, questioni e idee reinterpretate, Antonio Polito 
racconta quella fase dell'esistenza in cui sentiamo di dover «fare pulizia», applicando un sano senso 

pratico al nostro bagaglio di vissuti e di valori. Un viaggio in cui si susseguono tappe e conquiste, cambi di passo e 

cadute, attraverso cui l'autore rivela cosa ha superato le maglie della selezione e cosa invece è risultato d'intralcio al 
suo cammino di crescita come uomo, genitore, cittadino. Polito parte da un itinerario personale per giungere a una 
proposta estesa a tutti: avviare un percorso di «perdita» per riconquistare se stessi può essere la chiave su cui 
costruire un nuovo senso di appartenenza, una traccia per rifondare il nostro modo di essere comunità. 
 

 

Veronesi Sandro 

   Cani d’estate (La Nave di Teseo, 2018) 
 
L’acceso dibattito portato avanti da Veronesi contro “l’uomo che non conosce il mare”, a partire dalla 

vicenda delle navi Aquarius e Diciotti, la chiusura dei porti come unica soluzione al fenomeno delle 
migrazioni, lo sdoganamento di un linguaggio xenofobo e razzista, ma anche e soprattutto una 

successiva mobilitazione collettiva in difesa dei fondamentali diritti dell’uomo e della politica 
dell’accoglienza e della solidarietà. 

 
 

 Veronesi Umberto 
   Tre sere alla settimana. 300 film… (Utet, 2015) 
 
«Da molto tempo vado al cinema, almeno tre sere alla settimana, spesso vedo due film per sera (alle 
20 e alle 22.30), talvolta anche tre. Da una decina d’anni, torturato dal pensiero della dimenticanza 
nel tempo delle opere che ho visto, ho preso l’abitudine al ritorno dal cinema, ogni sera, di scrivere, 
di getto, una mia valutazione critica dei film che ho visto, un resoconto per me stesso, lungo o breve, 
che possa rimanere un momento di pacata riflessione critica, anche dopo molti o moltissimi anni. Ho 
raccolto quindi tutti questi miei commenti, non molto approfonditi perché scritti alla sera, prima di 

addormentarmi, ma proprio per questo espressione dell’impatto immediato che ogni film ha avuto 
sulla mia psicologia, sulla mia cultura e sui miei valori etici.» 
 

 

 Vespa Bruno 

   Rivoluzione. Uomini e retroscena della Terza Repubblica (Mondadori, 
2018) 
 

I due partiti di governo, diversissimi per ideologia e linea politica, hanno in comune di essere forze 
antisistema. In Italia e in Europa. Non era mai accaduto nel dopoguerra. La loro è una scommessa 
nazionale e sovranazionale dagli esiti incerti. Abbiamo addosso gli occhi del mondo: c'è infatti chi 
sospetta che la benevolenza di Donald Trump e di Vladimir Putin nei confronti del nostro esecutivo sia 
finalizzata al tentativo di usare la leva italiana per scardinare definitivamente un'Europa che non ha 
mai saputo elevarsi a quarta potenza mondiale. Il governo gialloverde ha dalla sua un dato 

drammatico: non cresciamo da vent'anni. I poveri vanno aiutati, pensionati e pensionandi devono respirare. Ma si teme 

che i 10 miliardi distribuiti con il «reddito di cittadinanza» finiscano per essere una forma di assistenzialismo ininfluente 
per la crescita, promessa a livelli ben superiori a quella degli ultimi anni. Con il suo tipico stile incalzante e l'accesso 
diretto alle fonti, Bruno Vespa ci guida nel retropalco dello spettacolo politico. Ci spiega come un ascensore sociale 
fermo da troppo tempo abbia favorito la vittoria dei «populisti» e, per dimostrare che il trionfo dei 5 Stelle nel 
Mezzogiorno ha radici antiche, risale fino al Regno delle Due Sicilie. Ricostruisce le trame segrete e i colpi di scena dei 

tre mesi impiegati nella formazione del governo e l'inconsueto feeling tra Matteo Salvini e Luigi Di Maio. Spiega come il 

contrasto all'immigrazione clandestina abbia condotto la Lega a superare nei sondaggi il M5S e svela il formidabile e 
sconosciuto apparato mediatico che ha portato il Capitano leghista a essere il più seguito di tutti i leader europei sui 
social. Grazie ai colloqui con i protagonisti di questo radicale cambiamento, approfondisce il ruolo di mediazione del 
premier Giuseppe Conte e del ministro dell'Economia Giovanni Tria, e illustra la singolare posizione di outsider di Paolo 
Savona. Entra nel mondo dei 5 Stelle per capire la reale influenza di Davide Casaleggio e dell'Associazione Rousseau, e 
in casa del Partito democratico per narrarne le divisioni e l'aspirazione alla difficile unità per una nuova segreteria. 
Incontra Matteo Renzi e Silvio Berlusconi, di cui racconta lo shock nel vedersi superato dalla Lega e l'attuale lavoro per 

un centrodestra moderato. Un grande viaggio lungo un anno che ha ribaltato il panorama politico italiano e dato vita 
alla Terza Repubblica. 
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